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Il foglietto lo trovi anche su www.cavasagracasacorba.altervista.org 

“PERDONABILE, SEMPRE” 
Ecco l'agnello, il piccolo del gregge, l'ultimo nato che ha ancora bisogno 
della madre e si affida al pastore, che vuole crescere con noi e in mezzo a 
noi. Non è il «leone di Giuda», che viene a sistemare i malvagi e i 
prepotenti, ma un piccolo Dio che non può e non vuole far paura a 
nessuno; che non si impone, ma si propone e domanda solo di essere 
accolto. Accolto come il racconto della tenerezza di Dio. Viene e porta la 
rivoluzione della tenerezza, porta un altro modo possibile di abitare la terra, 
vivendo una vita libera da inganno e da violenza. Amatevi, dirà, altrimenti vi 
distruggerete, è tutto qui il Vangelo. Ecco l'agnello, inerme e più forte di tutti 
gli Erodi della terra. Una sfida a viso aperto alla violenza, alla sua logica, al 
disamore che è la radice di ogni peccato. Viene l'Agnello di Dio, e porta 
molto di più del perdono, porta se stesso: Dio nella carne, il cromosoma 
divino nel nostro Dna, il suo cuore dentro il nostro cuore, respiro dentro il 
respiro, per sempre. E toglie il peccato del mondo. Il verbo è al declinato al 
presente: ecco Colui che instancabilmente, infallibilmente, giorno per 
giorno, continua a togliere, a raschiare via, adesso ancora, il male 
dell'uomo. E in che modo toglie il male? Con la minaccia e il castigo? No, 
ma con lo stesso metodo vitale, positivo con cui opera nella creazione. Per 
vincere il buio della notte Dio incomincia a soffiare sulla luce del giorno; per 
vincere il gelo accende il suo sole; per vincere la steppa semina milioni di 
semi; per vincere la zizzania del campo si prende cura del buon grano; per 
demolire la menzogna Lui passa libero, disarmato, amorevole fra le 
creature. Il peccato è tolto: nel Vangelo il peccato è presente e tuttavia è 
assente. Gesù ne parla solo per dirci: è tolto, è perdonabile sempre! 

INSIEME 
Chi vuole inserire un avviso sul foglietto parrocchiale può farlo pervenire  
entro il giovedì sera: al parroco (349.83.75.308) o via mail all’indirizzo: 

cavasagracasacorba@libero.it 
 

Martedì 21 gennaio ore 20.30: riunione dei genitori dei ragazzi di IV 
elementare di Albaredo, Cavasagra e Casacorba in oratorio ad Albaredo. 
 

 

Lunedì 20 gennaio ore 20.45: FORMAZIONE CATECHISTI: "Beati gli 
invitati". Interviene Tatiana Radaelli cpd. Presso il Patronato Pio X, Borgo 
Pieve,15 Castelfranco. 
 

Giovedì 23 gennaio ore 20:45: referenti e volontari CARITAS inter 
parrocchiale a Barcon. 
 

Domenica 26 gennaio: raccolta alimenti per i bisognosi. 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 
18-25 gennaio 2020 

“Ci trattarono con gentilezza” (Atti 28, 2) 
Una storia di divina provvidenza e al tempo stesso di umana accoglienza: è 
quella che ci propongono le Chiese cristiane di Malta e Gozo, che hanno 
preparato il materiale della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di 
quest’anno. Una storia riportata alla fine del libro degli Atti degli Apostoli e 
ambientata proprio a Malta e sul mare tempestoso che la circonda. Divina 
provvidenza, anzitutto: la narrazione – si legge nell’Introduzione teologico-
pastorale ai materiali – “ripropone il dramma dell’umanità di fronte alla 
terrificante potenza degli elementi della natura. I passeggeri della barca 
sono alla mercé del mare violento e della poderosa tempesta che infuria 
intorno a loro. Sono forze che li spingono verso approdi sconosciuti, e si 
sentono persi e senza speranza”. Tra i 276 passeggeri di questa nave alla 
deriva nel Mediterraneo, solo uno è tranquillo e cerca di infondere coraggio 
agli altri: è l’apostolo Paolo, imbarcato come prigioniero per essere 
condotto da Cesare. Egli ha avuto da un angelo di Dio questa assicurazione: 
“Non temere, Paolo! Tu dovrai comparire davanti all’imperatore e Dio, nella 
sua bontà, ti dona anche la vita dei tuoi compagni di viaggio” (Atti 27, 24). 
La provvidenza di Dio fa dunque sì che tutti i passeggeri abbiano salva la 
vita; ma anche che la fede cristiana raggiunga Malta attraverso l’apostolo, 
che vi compirà numerose guarigioni. Per questo ogni anno il 10 febbraio a 
Malta si celebra la Festa del Naufragio dell’apostolo Paolo. Umana 
accoglienza, in secondo luogo. A più riprese il resoconto degli Atti sottolinea 
l’accoglienza riservata dai maltesi ai naufraghi. Essi li trattarono “con 
gentilezza” (Atti 28, 2), letteralmente con filantropia, e li “radunarono”, o 
meglio li “accolsero” (proselàbonto) attorno a un grande fuoco perché si 
scaldassero e si asciugassero: quel che si dice una “calda accoglienza”! Al 
momento della partenza dei naufraghi, diedero loro “tutto quello che era 
necessario per il viaggio” (Atti 28, 10). La filantropia dei maltesi non è che 



una variante della filoxenìa (ospitalità; traducendo letteralmente: amicizia 
per lo straniero) di cui parla la lettera agli Ebrei (13, 2) rinviando alla 
filoxenìa di Abramo alle querce di Mamre (Genesi 18). Nel racconto degli 
Atti, l’amore provvidente di Dio viene reso presente dalla filantropia dei 
maltesi di allora, a cui i cristiani della Malta di oggi contrappongono 
l’indifferenza di chi, di fronte all’attuale crisi migratoria, si volta a guardare 
dall’altra parte. Un’indifferenza che, si sottolinea nell’introduzione, “assume 
varie forme: l’indifferenza di coloro che vendono a persone disperate posti 
in imbarcazioni non sicure per la navigazione; l’indifferenza di persone che 
decidono di non inviare gommoni di salvataggio; l’indifferenza di coloro che 
respingono i barconi di migranti… […]. Questo racconto ci interpella come 
cristiani che insieme affrontano la crisi relativa alle migrazioni: siamo collusi 
con le forze indifferenti oppure accogliamo con umanità, divenendo così 
testimoni dell’amorevole provvidenza di Dio verso ogni persona?”. In questi 
anni le Chiese cristiane non hanno smesso di sottolineare la centralità del 
vero e proprio comandamento dell’accoglienza (“Ero straniero e mi avete 
ospitato”, Matteo 25, 35). 

CAVASAGRA 
Pulizie della chiesa: gruppo di Carpenedo (pom.) 
 

Mercoledì 22 gennaio ore 20.45: CPP in canonica.  
 

Ogni domenica mattina fino all’ ultima domenica di marzo, sono aperte le 
iscrizioni al Tesseramento NOI 2020 in oratorio. 

CASACORBA 
Presso il Centro Aggregativo è possibile rinnovare le tessere AICS per 
l'anno 2019/2020. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA Nei giorni in cui non si celebra la messa, alle ore 18.00 a 

Casacorba si pregano i Vespri e si ascoltano le letture del giorno. Questa liturgia della 
parola non sostituisce la messa ed è sempre preceduta dal Rosario. 

ALBAREDO 
Lunedì 20 gennaio ore 20.30: riunione dei genitori dei ragazzi di II media 
di Albaredo in oratorio. 
 

Martedì 21 gennaio ore 20:30: adorazione eucaristica in capellina. 
 

È tempo di RINNOVARE LE TESSERE del NOI per l'anno 2019/2020.  

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 20 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
 Zambianchi Steno 

ALBAREDO ORE 19.00 SAN SEBASTIANO 
  Per le anime 

Martedì 21  CAVASAGRA ORE 7.00   
Per le anime 

ALBAREDO ORE 18.30  
 Girardi Arcangelo e Corinna – Basso Luca e nonni – Artemio e Rina  

Mercoledì 22 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
 Per le anime 

Giovedì 23 CARPENEDO ORE 18.30 
Brunato Ada (anniv.) – Piovesan Maria (anniv.), Comazzolo Giuseppe, 
Pavan Luigi e Biondo Santa – Soldà Angelina (in Pozzobon, mancata in 
Canada il 14 gennaio) – Matignago Maria – Merlo Marcellino e Fortunato 

ALBAREDO ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
 Tonello Luigi (anniv.) – Sartoretto Carlo (anniv.)  

Venerdì 24 CAVASAGRA ORE 7.00   
  Bisetto Mario e Frasson Noemi 

  ALBAREDO ORE 18.30 
 Roncato don Romano, Matteo e Giuseppe  

Sabato 25 CAVASAGRA ORE 18.30 
 Favaro Maria – Pilat Irma – Merlo Angelo, Teresa e figli – Busato 

Alessandro, Maria, Romana e Costa Olindo – Volpato Lorenzo – Volpato 
Giuseppe – Rubino Lorenzo – Vanin Rosa, Merlo Silvio (compl.)  e familiari 
– Bamundo Antonio e Teresa – Bortolazzo Antonio – Caeran Mario e 
Amabile, Foscaro Eugenio e Marcella 

 ALBAREDO ORE 18.30 
 Marcon Angela (anniv.), Ester e Elsa - Pegoraro Attilio e Parin Maria – 

Perinasso Giovanni e Marcella – Cecchetto Angelo - Fam. Beltrame 
Faustino – Brotto Lino e Anna  

Domenica 26 CASACORBA ORE 9.00 (rosario ore 8.20) 
Mazzocca Andreina (9° anniv.) –Bergamin Maria (in Cerveson) – Condotta 

Clara e Basso Angelo – Ventura Angela e Salvadori Luigi – Pellizzon 

Mario –Santinon Angelo e Luigi (da Liliana e fam.)  - Milani Emilia e 

Bordignon Antonio – Tessaro Tranquillo, Gabriella e Fantin Elisa – Dal 

Bello Leandro, Angela, Dosolina e fratelli  - Maggiolo Aurelio, genitori e 

fratelli – De Marchi Artemio e Confortin Annunziata – Mario e genitori  

ALBAREDO ORE 9.30 
Libralato Orlando (anniv,) – Sartoretto Giovanna (anniv.), Valentino e 
Prima - Baccega Ida e Girardi Angelo – Pellizzon Mario e genitori – 
Fabbrin Virginio – Bortolotto Elisabetta – Bandiera Veneranda  

CAVASAGRA ORE 10.30 
Fuselli Giancarlo (anniv.) – Andretta Luciano e Comazzolo Silvano – 

Franchetto Fiorina e Antonio – Furlan Quinto – Tempesta Giovanni – 

Simioni Luciano, Ottavino ed Angelo 


